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riicono , o prevengono la replezione. Per efetri^
p.o il falaffo non potrà più impedir una tale pe¬
riodica evacuazione, re Ja replezione del corpo
potrà punto accelerarla ( ciò però fi deve prende¬
te con 'qualche reflriù'one ) .'Quella evacuazione
ha realmente una così grande conne/ìione con i
moti periodici , che non è in noftro urbi trio di
prodorre per mtzzo dei nmedj qualche effetto
iopra tali evacuazioni» fé non allor quando que¬
lli vimedj Tv danno all' avvicinamento di quell'
epoche. Così fé noi voleffimo rallentare il fìfie-
ma uterino, e richiamar quella evacuazione »
quando ella é fopprefTa ; i noftri tentativi fareb¬
bero vani ed infruttuolì, quando fatti non fof-
fero nel momento, nel quale le regole avrebbero
dovuto naturalmente ricomparire.

( 89 ) V. Noi. 6. 7.
( 90 ) Come, ed in qvsa\ parte efercitino la

loro azione i r'imedj , che fi pveudono per boc¬
ca, è una difeuflìone, che noi riferviamo ad al¬
erò luogo di quell'Opera.

{ 91 ) N-iio flato di fanità la prefenza d'uri
acido nello ftomaco non è fé non accidentale.
V. N. 85.

( 92 ) V. Tom. 1. N. j. 4. 5. 6.
( 91 ) Quando cominciarono a rifòrger inEu*

frOpa le lettere , la Materia Medica non medio¬
cre miglioramento andò di giorno in giorno
traendo da'fucceflìvi travagli de'Chimici, fpe-
ciafmente in ciò, che rifguarda i minerali. Non¬
dimeno efli non furono i foli , che in que' tem¬
pi abbiano ampliata quella dottrina. La Botani¬
ca fu alla medefima epoca fommamente coltiva¬
ta, e fomminiilrò una moltitudine d' intereiTan-
ti, e p'ima feonofeiuti rimedj . Le piante dell'
Europa fi cominciarono a conofeere meglio che
pqf i'addietro, e la feoperta d'un nuovo mondo
prefentò aJl'oifcrvatore un gtan numero di pro¬da-
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dazioni per lui aitano nuove, che mentre pro-._
nioffsro i limiti di quefta parte delia Storia Na¬
turale, non msncaroio nello fteffo tempo di ar¬
ricchire di moki importanti ajuti la Medicina .

( qq) I Chimici giudicando, che le facoltà
àe'divetCì rimedj fofìero relative a quelle de'loro
var; principj proffimi confìderati tsnto per rao-
fiorto alla loro qualità , quanto per rapporto ai-
a loro proporzione, hanno rivolto il loro ftudio

alla conofeenza di quefti prinsip^ ed a tal effet¬
to istituirono una lunga ferie di analifi. Md.
quelle analifi furono da principio per la maggior
parte imperfettiffime, ed i tentativi di qtie'Chi-
imici ebbero un effetto molto lontano dall'ogget¬
to.) ch'eglino fi erano per tal m?zzo propello >
Le loro inveffigazioni l'opra i corpi minerali
fpeiTb ebbero , a dir il vero, un efito badante-
mente felice, perchè la femplicità di qnefti eire-
ii ne rendeva la decompofizione più fici'.e , e
meno equivoca , onde a quegli off^rvatori riu-
IciiTe qualche volta di riprodurre il corpo , che
avevano analizzato, combinando inCiems i prin¬
cipi, che l'analiii aveva loro indicati. Non tut-
ti però i corpi minerali prefentarono loro la me¬
desima facilità , e molto meno poi furono fortu¬
nati i loro travagli nelle analifi da loro iftiuiite
lopra i corpi organici. Avendo fottopofti quelli
corpi alla diftiliazione , fenza addizione di altra
materia,i rifiatati, che quindi ottenevano, era¬
no produzioni delle loro operazioni, e non colli-
tuivano punto i veri principj proffimi della fo-
llanza per tal modo analizzata . Nondimeno
que'Chimici giudicando, che que'rifultati fode¬
ro i veri principj j cne ricercavano , deducendo
da alcune qualità di quefti un' analogia con al¬
cune foftanze minerali fra le più da loro olfer-
vate, s'immaginarono quindi una medefìma ana¬
logia riguardo alle virtù del corpo analizzato.

Aven-
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Avendo però nel (eglino ofiervato, che le confe»

.guenze, chi quindi tiravano, non erano d'ac¬
cordo cogli effetti provenienti dall'ordinaria ap¬
plicazione di quei/e fo/ranre ai corpo umano»
e chi fpeffs volte materie, che con tali analiiì
fommini/traFano rifulsati molto iom/g/ianti »
avevano virtù cor.fiderabilmente diverte, comin¬
ciarono ad accorgerli del proprio errore-, tanto
più che le medetime materie claminate per altri
modi, non prefentarono il minimo indizio di
vai) principj ottenuti col precedente genere d'in-
veftigazioni . Tentarono per tanto alcuni al¬
tri mezzi per venire a capo del loro intento;
ad avendo fpeziaìmente offervaro , che mettendo
dentro a varj liquori in in Ai/Ione le follarne ve¬
getabili, quelli liquori fi caricavano di alcune
parti del vegetabile cfamingto, le qua/i fi pote¬
vano prendere come tuoi ve:i principj prodimi ,
e che eraao diverte facondo la divertita de' liquo-*
ri pei ciò impiagati ; illituirono un nuovo ge¬
nere di ricerchi, le quali riufeirono per più con¬
ti rn;.''o opportune, ed interelTanti. Per altro
con boero, eh; i principi con tal mezzo ottenuti
lì potevano ridurre a due cLffi principali. La
primi li quelle claflì fomrnii idra quelle pitti ,
che fono ptrl-tcamente fokibifi nell'acqua , e
dm dio fpirito d: vino; e ìa feconda quelle »
che 1 ino Perfettamente foltibih nullo ferito di
Vi -j e non, nell'acqua; le prime perb di quelli
pai ! i'i fono chiemite eihitn acquo/], e le fe-
eonds errarti fptrnoli : ed avuto riguardo ad al¬
tre loro proprietà, %'<>. e!ha r ; acquofi fi fono
eziandio chiamati e(t;At;i gommofi , e fai ini ; e
gli eftratit fpintofì (ì fortó chiamati anche col
ncni" d'ettratti refiiofi. O ficcome le diverte
vii i de' vegetabili rifi 'do io fp :'.fi ili rm iteli* u:ia , o
ne!i altra delle indicate parti, coù tali analifi riu¬
feirono oltre modo utili per l'amminiftrazione

fpe-
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Jpezial mente de' timedj. Così Ci può apprettare
So uno ftato di maggior punta , e concentrazio¬
ne quella virtù del vegetabile , di cui fi ha bi-
fogno al momento. Se , per efempio , convenga
ufare quel vegetabile a titolo di purgante, e li
concfca, che quella qualità efifle nella fila, parte
xeiìnofa, iì potrà amminiftrare quefta parte fo-
Jamente > la quale non effendo mifta a flraniere
fortarze, la fua efficacia non farà punto altera¬
ta, e la dofe, che fé ne deve prendere, anderà
meno foggetta a variazioni, Oltracciò qualora (ì
conofca, eh? la virtù, di cui Ci ha bifogno ,
efifte nella parte gommo/a, lì /apra eziandio ,
che , volendo adoperare qualche preparazione li¬
quida del vegetabile, quella dovrà efTere un'in-
fufione, o decozione acquofa ; e che all'incontro
converrà ufare una tintura , od infufione fpirito-
fa, qualora la predetta virtù efifta nella parte
refinofa. Finalmente avendo feparate, ed in una
ftato più femplice le partì, in cui tiùedono le
varie virtù del vegetabile, 1'efame fé ne rende¬
rà più facile , e meno foggetto ad errore . Mol¬
ti Chimici però fono andati pia lungi , ed
hanno Cappotto, che per mezzo di tali analifi li
potenero realmente fcuoprire le vere virtù nel
vegetabile elìdenti . Eglino hanno, per efempio,
offervato , eh; molti eftratti refinolì erano dotati
d'una virtù purgante, {limolante, ed antifetti-
ca ; hanno conclufo, che tutti gli eftratti refino-
fi fono dotati di tali qualità , e che perciò que*
vegetabili, che abbondano di parte refinofa, fo¬
no forniti delle predette virtù . Lo flellò fi dica
riguardo alle varie altre materie ottenute nella
parte eftrattiva acquofa , nelle quali fupponendo
una generale raiìomiglianza di virtù , hanno
quindi dedotto delle conclulìoni rifpetto alle qua¬
lità medicamentofe de' vegetabili interi . Quelli
loro giudizj luruio però incontrato nella pratica

un
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nn grandilTimo numero d'-#ccezioni. In ogtn mo-
do però fi potranno prendere come altrettanti in*
dizj, i quali dirigano più il ientiero piò corto
gli altri generi di noilre ricerche fopra le virtù
mediche di taJi materie. Riguardo all'utilità del¬
la Chimica nella Materia Medica , noi foggino-
gsrerrio due pezzi, che febb:ne fieno ft</"ccctiòi!i
di qualche leggiera redazione, pare polTono riu-
fcire di non mediocre utilità . Queft'i appartengo»
rio al Signor Fourcroy, e fi trovano ne! primo
Tomo della parte di Materia Medica da lui fi¬
nora pubblicata. II primo di quefti pezzi coiti¬
ti! ifce l'articolo fecondo del capitolo fecondo
della prima /ezione della predetta Opera , ec¬
colo.

„ La Chimica è la. parte datle fetenze natu¬
rali, o fìd'che, che ha refo il maggior fervigio
alla Materia Medica. Senza parlar dei rimedj
eroici , eh' eUa ha fornito alla Medicina, ne
della fua utilità riguardo alla preferizione delle
formole ; elTa ha molto rifehiarata l'ifteria delle
proprietà de' medicamenti ; e qualunque rimpro¬
vero credano poterle fare parecchi Medici, che
non la confiderano, che nel tempo, in cui era
coperta di tenebre, e riempita d'ipotefì, egli è
dimoftrato al p/efente , ch'effa può fpandere
molti lumi full'azione, e l'amminiftrazione de'
rimedj. Quefta verità è fiata così conofeiuta da
tutti gli Autori di Materia Medica, che la mag¬
gior parte di effi hanno cominciate le loro Ope¬
re dafi'efporre l'idee fparfe in qtie.'/e dei Chimi¬
ci falla natura dei principi , e folla loro manie¬
ra d'agire nell'economia animale. Geoffrojr, CaY-'
tbeufer , Neviaanit, Lewis hanno feguito quello
metodo, e tutti convengono, che le virtù de*
rimedj dipendono dalla loro parte costituente. Si
e dunque ptoctirato di conofeere le proprietà
delle foftanze naturali per mezzo della loro ana¬

li-
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Ufi ; ma in quello travaglio, ficcome in tutte le
«mane ricerche, fi è cominciato dal produrre un
gran numero d'errori avanti d'arrivare ad una
fola verità . L'efperieoze moltiplicate , che I
Membri de/i'Accademia Reale delle Scienze han¬
no fatte diftillando un gran numero di piante
nella Aorta, hanno fervilo da principio a fpie-
gare quefte proprietà. Dalia quantità differente
di flemma, d'olio, e di fai volatile, che ii era¬
ro ottenuti in tal ptoceffo, fi giudicava dell'
energia , o della debolezza di tali fcflanze . Si è
conofeiuto a poco a poco, che quefta fpezie d"
asialilì era molto infede/e, e poteva far commet¬
tere degli errori grcffotar.i , perchè fomminirtra-
va prodotti alterati dal fuoco , e che non «fide-
vano punto tali nei vegetabili : fi cominciò dal
non dilungar fi più tanto neìl* efame dell'analisi
per mezzo dd fuoco , e dal non iìpiegar più i'
azione .: ' •'imedj dai principi ottenuti nella loro
dift\llaz:ona . Noi Clamo obbligati di quefto a
Nefwfctsn , ed a Cartbcufer . Quefti due gran
Ch'ir:. hanno fatto cangiar ùccia alia Materia
Medica , dopo ch'eglino hanno impiegata un'al¬
tra fpezie d'anali fi propria ad indicare la natura
dei differenti principi contenuti nei vegetabili, e
negli animali, fenza che abbiano provata altera¬
zione. Egli è per mezzo di più meftrui, o dif-
folventi, come l'acqua, il vino , l'aceto, e lo
fpirito ardente, egli è, dico, per tal mezzi,
che li ritirano quelli principi ta 'i quali efiflono
nei comporti , e che di quefti comporti fi fa un*
anaiifi più efatta, e molto più ficura, che non
fi faceva innanzi il travaglio de'due Medici ac¬
cennati. A mifnra, che quella feienza nuova ha
fatti dei progredì nell' anaiifi dei corpi dei tre
regni, ella ha molto rifehiarata la Materia Me¬
dica , ed ha diftrutco un gran numero d'errori ,
che alteravano quefta parte (iella Medicina. Effa

è
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è quella , che ha fatto conofcere
«delle pietre preziofe , del criftallo
delle terre argillofe nei noftri umori . E(Ta ha
dimoftrata l'identità di tutte le materie calcari,
e la neceflità di non ferv ir ferie , che della più
pura . Per m?zzo Aio fi fono meglio conofciutè
le foiìanze faline, e foprattutto la magne/za > ed
i ùii neutri , di cui la magnefia coititui/ce la
bafe; non fi è più impiegato il medeftmo fale
fono più denominazionij ed attribuendogli pro¬
prietà differenti, EfTa ha foprattutto infrenato
in quefti ultimi tempi, che le oiTa foflìli dei
quadrupedi, e dei pefci , come l'unicorno, le
gloflbpetre, non erano punto a/forbenti , ficcome
fi credeva altre volte, poiché fono compofte d'
acido fosforico, e di calce, e quefìa fpez'ie di
fai neutro fosforica calcare non può eiTer de»
comporto dagli acidi delle prima vie. E(Tn h&
dimoftrato » che i veri attortemi calcatei del te°
gno minerale formano cogli acidi, che incontra¬
no nello ftomaco, un fai neutro amaro, che di¬
viene purgante. L'ufo degli alcali, e degli aci¬
di in Medicina è divenuto pièi ficuro, e più
chiaro, dopo che efperienze chimiche ripetute
hanno fatta conofcere la maniera , con cui que¬
lli fali agifcono fopra i noitri umori, e fpezial-
mente fui fangue, fulfa linfa , e fulla bile . La
proprietà antifettica degli acidi ben dimoftrata
da Ptingle , e da MtcbrUe , è divenuta più au¬
tentica , e ne ha fatto moltiplicar l'ufo con
molto fucreffo . Si è molto meglio cofiofciuta 1'
«zfone degli alcali concentrati , e nello {tato di
pietra cauil/ca, dopo che fi è fcaperto ch'elfi
agivano fciog.'iendo la fofianza m:defima della
pelle , e formando con effe una combinazione
chi mica-particolare. Si fo dopo aver conofciura
/a natura gaffofa, e cau/iica dell'alcali volatile
puro, o flcore, quante precauzioni efige h Aiaam-
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atnmintltrEzione, e quanto è viva , e penetrante
l'azione , ch'e/JÌ> efercita {opra i no/tri organi „
La natura dei veleni minerali effendo fiata bene
ilabilita per mezzo delle efatte ricerche delia Chi¬
mica s fi è ben prefìo avuto i mezzi di opponi
a' loro «/annoti etTetti 5 /naturandoli , e facendo
loro perder la loro caufìicità: della qua/ cofa la.
Medicina è debitrice al fu Signor Navier. La.
Chimica moderna parimente ha trovata l'arte
di purificar l'aria viziata, e d'ottenerne una
più refpirabile , e molto più pura di quella, che
coilicuifce la nofira atmosfera . Alla medeiima il
deve l'ufo dell'aria fida degl'Inglefi , o gas
acido carbonico dei Fravcefi neJ/e malattie pu¬
tride . In /ine e'ffa ha moltiplicati i focccrii , che
la Medicina può trarre dalle materie metalli¬
che; e dopo aver iftrtitto i Medici fopra la na¬
tura dei principi contenuti nelle acque minerali,
e(fa loro ita fornito dei mezzi di prepararne
delle artificiali , e di dar loro il grado d'at¬
tività neceffario per adempiere le diverfe inten¬
zioni s ch'eglino fi propongono nel trattamento
delle malattie . Egli è perciò dimplìrato con
efempj feehi fra un molto più gran nuteero ,
che li potrebbero riferire , che la Chimica ha
refo dei grandi/Timi fervigi alla Materia Medi¬
ca relativamente ai medicamenti, eh- fornifee il
regno nvnerale, e che profeguendo quelle ricer¬
che i Medici Chirn'ci distruggeranno parecchi
altri errori, che fudìftono ancora in quel/a par¬
te della ftoria dei rimtdj , e Scopriranno parec¬
chie akre verità importanti . Per formar/i un"
idea ancor più grande dcK' importanza della
Chimica per la Materia Medica del regno mi¬
nerale, li può confutare 1' Opera poftuma del
Signor Rokx, che può eiTer riguardata come un
romentario dettagliati/Timo, e beniflìmo fatte di
~ìitvmttnn . Ella e ben una di/grazia, che il Me¬

di-
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dito di Parigi, di cui le conoicerz'; fulla Ma¬
teria Medica Chimica erano eitefiflirne, non ab¬
bia petuto profeguire il fuo piano, e che la mor¬
te l'abbia rapilo in mezzo a'Tuoi travagli. La
Chimica ha re/o fervici ugualmente grandi alla
Mi ter/a Medica dei regno vegetabile : egli è'
particolarmente a quello oggetto, chs "Nevmònn,
Geojfioy, e Cartbeufer hanno iftituite le loro ri¬
cerco-. L'analilì coli* acqua , e coUo tpìvho di
vino hanno loro inoltrato quanto vi avea à' e-
ftratto, di mucillaggine, o di retina in ciaccona.
materia vegetabile, ch'eglino hanno efaminat3 ;
ed eglino hanno (avente i rovaio un rapporto di¬
retto tra quella fpecie d'analilì e la virtù dei
rimedj. Si è penfato dopo ciò > chs un limile
efame fatto (opra una foiìanza qualunque pote¬
va fervire a far conofeer le loro virtù , ed a.
fparger della luce Copra la- fua amminiltrazione
in Medicina . TL^li è impoffitnle ài negate, che
la Chimica noa abbia molto contribuito ad
avanzare quella parte della Materia Midioa,
poiché ciafeun principio immediato dei vegeta¬
bili, ch'effa infegoa a impararne, fenza che il
medelìmo abbia fubìto alcun' alterazione in tal
procedo, ha una virtù medicinale} e collante .
Così tutti i fughi delle piante verdi fono ape-
rienti, fapinacei, e depuranti; tutti i fa'i effen-
ziali fono incidenti, penetranti, deolìruenti, ec. ;
gli eltratti faponacei fono prelTo a poco forniti
delie medefirne proprietà; gli eftratti amari fono
ftorriachici, tonici, antelmintici ; le macilfaggiai
fono nutrienti , e raddolcenti ; gli olj graffi fre-
fchi raddolcirono , lubricano gl'inteftini , e cal¬
mano i dolori; rutti gli olj elfenziali ^1 contra¬
rio fono tonici, ribaldanti, limolanti, ed oc-
calìonano eziandio infiammazione ; le reline fono
inoltre purgznti, ed alcune anche corroiive; effe
hanno nello ftelfo tempo la qualità antifettica in

un
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un grado marcatidìmo . Se .''uno di queffi prin¬
cipi è più abbond&nte dell'altro in una pianta s
ed in una parte qualunque d'un vegetabile , fi
ha un mezzo, tifando d'una tale analifi, per in¬
dovinare qual ila la fua virtù, fpez.a Jmente riu¬
nendo a quefto travaglio le altre conofeenze, di
cui noi parleremo ne! feguito . Si è oppofto per
verità , che un' analifi per quanto «fatta ella fia,
non può far conoicere perche la chinachina gua-
rifea le febbri, perchè l'oppio faccia dormire»
perchè il loglio , il giufquiamo, la bella-donna
occalìonino de'turbamenti più o meno forti nel
fiitema nervofo ; ma a queiìa obbiezione noi pof-
(iamo in mo're maniere nfpondere .

i." Benché non Ci abbia ancora trovato un
rapporto immediato tra i principi dei vegetabili»
e le loro virtù, non è quindi decifo, che non
fi poffa trovarlo un qualche giorno; quefta non
è una ragione per feoraggiare gli fìudìofi , e per
arredarli nella carriera, ch'eglino vcleffsro per¬
correre. Se fempre bifognaiT'e, che vi folfe un'
utilità immediata nei travagli dei Dotti, il do¬
vrebbe cominciare dall'obbliare , e riguardar co¬
me nti//i a/meno i due te'zi delle loro ricerche:
e da! non aver ancora /coperto il legame tra le
varietà delle (ragioni , le influenze delle meteo¬
re , e le malattie eh' e(fe occaliouano , fi avreb¬
be ficuramente gran torto di concludere» che i
Medici debbano ttafeurar l'ufo del termometro,
l'ufo del barometro, e di tutti gli altri (fru¬
menti proprj ad indicare le continue rivoluzioni
dell' atmosfera .

2. 0 I Medici pratici non hanno maggior dirit¬
to di rimproverare ai Chimici ia poca analo¬
gia , che vi è tri le loro analifi, e le virtù dei
rimedi , poiché bifognerebbe avanti, ch'eglino
ftrfli conofeefleto la caufa dei fenomeni , che ac¬
cadono nelle malattie , perchè fi poteffe cohofes-

Tom. 11, Ce re
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re quella , che dirige gii effetti dei nmedj, e fi
fa che riquardo a ciò eglint» hanno fovente da¬
to il gergo delle fcuole , o l'abbeveraggio teori¬
co per verità dimoffrate.

j.» Queffo rimprovero non può Fard, che ri¬
guardo ad alcuni vegetabili, qu;</i" appunto fono
quelli, chi abbiamo citati per prefentar 1' obbie¬
zione in tutta \a fua forza-, ? o\chè i Pratici
anch' effi hanno profittato , e profittano tutu i
siotni delle conofcenze chimiche per giudicare
delle proprietà d'un gran numero di foftaDZc:
vegetabili . Eglino fanno dopo i travasi chimi¬
ci, che tutte le piante amate fono rilcaldanti ,
c ftomachiche; che le aromatiche fono toniche,
e nervine; che i fa/i vegetabili amari fono pur¬
ganti; che tutte le piante fciphe, e naufeofe fo¬
no /arative-, che quelle, che hanno un odor vi-
roCo, agifcono fui rinvi .%\ino temono con ra-
oione le materie vegetabili , di cui V odore è
forte, e come tenace ; quelle, che contengono
molta refina ; ed impiegano eziandio de' mezzi
chimici per concerie ; quali fono appunto gli
alcali, che formano delle fpezie di faponi con i
fughi refinofi, e che ne moderano molto J'atti-

4.0 L'efperierze relative ali'analifi delfe mate¬
rie vegetabili fono tutte (tate fatte in un tem¬
po , nel quale quella fcienza non avea fatti 1
proareffi, ch'ella ha fatto nel fcguito, e ci vuol
molto ancora, perchè elle abbiano tutta Ja defi-
derabiJe efattezza . Non à egli dunque punto
permeilo di fpcrare, che un travaglio intraprelo
fotto «ufpic? 01Ù favorevoli getterà una maggior
luce fopra le proprietà medicamentole delle lo-
ftanze vegetabili ? , . . 1

Egli è ancora un altro oggetto di chimiche
ricerche più nuove che le precedenti fui princi¬
pio dell' odor delle piante. Si prefuroe con lem-
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'ma Verifìmìglianza* che efperienze fatte, dirtrcS
le vifte della Chimici moderna, fui fluidi eia/li¬
ei, ed zcrìfordtli aggiungeranno molto a'trava¬
gli del celebre Boerhaave, riguardo a ciò, che
eli ha ci/amato [finto rettore de' vegetabili ,
ed al/e /coperte di l'enei, e di Rsux fu quefta
m".deCimi foftanza . Quanto ai medicamenti trat¬
ti da! regno animale, la loro ftoria, e la loro
amroiniftrazlone fono molto più illustrate , dopo
che la Chimica li è occupata a fvilupparne ii
carattere» Ella ha paragonato la gelatina delle
parti bianche ali: mucillaggini, la folìanza fibro-
fa dei mufcoli alla parte giù tino/a , il graffo e
la bile agli oìj graffi, ed ai faponi vegetabili 1
Egli è dietro i travagli analitici moderni, che
ii ha ravvicinato il caftorio, il mofehio, e 1<J
z betto alle refine vegetabili . La Chimica ha
ancora infegnato a non confidar più nelle parti
effofe degli animali, di cui fi Lceva il più gran
Citfo* dimoftrando , che la loto matetia {olida è
un fa\ fosforico calcareo, ctie non fi fciogUe
punto nei noftri umori , e che non ha alcun*
azione full'economia animale. EfTa ha flabilito ,
che il corallo non è che una materia calcarea,
che non può aver virtù differenti da quelle del¬
la creta , e che non agifee , che come af-
forbente. I bezoar hanno ben predo perduta 1*
alta riputazione, che avevano così ingiuttamente
da /unghiffimo tempo goduta , quando i travagli
chimici non vi hanno trovato , che la materia j
eh; fa la bafe delle offa. Finalmente dal labora¬
torio di più Chimici è derivata l'arte d' eftrarre
differenti principj mediramentoii, come fono ap¬
punto le gelatine, gli o!j , ed i fali volatili an-
tifpafmoàici, l'eftratto di bile, i brodi medica-
mentoli, le caici di feorza d'offrirà, e di feor-
za d' uovo, e parecchi altri chimici medicamen¬
ti. Si deve concepire ancora molta i'perarza dai
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travagli» che fi poffono incra(«cadere fu qti e fi-
oggetto; la cari-fra è aperta a tutti i Chimici,
ed ella deve fopratturto elTer percorfa dai Medi¬
ci, che fono ap, un'n quelli, i qnafi vi hanno
un pamco'ar interefie. DI già i! Signor jhouve-
nel eccitato dal programma importante proporlo
ne/ 1778 dall'Accademia di Bordeaux, ha comin¬
ciata l'analilì di molte foftanzs medicamentofe ;
ciocché ha fatto "mqu-rflo gt-nere , deve avverti¬
re 1 Chimici 5 eh" il ftniiero delle feopt-rte è
preparalo , e che qutrfia è una miniera , orde
polTono cavare ricchezze immenfe per la Medi¬
cina . Se fi aggiunga a quefii dettagli F utilità
delle conofeenze chimiche, per quelle, che fono
relative aUa tìfica dell'uomo, all'alt razione dei
fuoi umori, e fop-atmtto per apps'zzjvz /a rea¬
zione delle diverfe materie, che i Medici me/co¬
lano infteme nelle 'oro ricette, per la qua'e pof-
foi"VP. tifuHare o rimedi fe r aa azione, o rìmedj
troppo attivi, e qualche volta veri veleni, fi
converrà, che non iì può far di meri."" de'lo ftu-
dio della Chimica moderna , allorché fi vuole
dedicarfi alfa pratica della Medicina, e che fi
correrebbe pericolo fenza queito ftueffo di com¬
metter continuamente degli errori,;' quali qual¬
che volta eziandio potrebbero elTer funefti . Gli
Speziali fono fpeffo teflimon; dì quefto difetto
di co«nizioni chimiche, allorché efeguifeono le
ricette di parecchi Medici, anche fra i più fti-
mabifi , i quali hanno creduto poter negligerà
quella parte della loro arte . Eglino vedono
preferivere ogni giorno materie, che non pofTo¬
no mefco'arfì infieme , altre che fi d compongo¬
no fcatnbievofmente , altre che colla loro combi¬
nazione danno origine a nuovi comporti, i qua¬
li il Medico non ha forfè punto immaginati ,
ne fnppofti. Eglino ©(fervano nelle preparazio¬
ni dei meditamenti rflagiftrali, alterazioni, ?re»
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ìfcìpitszioni, cangiamenti di colore, di odore, d-*:
ccnfiftenza, che i Pratici non prevedono fem-
pre , e di cui rg.'ipo mede-fimi fono forprefi »
quardo vedono è/fgu/te /e loto ricette. Ciò ba¬
ita i'evza dubbio per far comprendere la neceflità
di (ìudizre la'Chirriica, 2nche in dettaglio, qua¬
lora li voglia dedicarci all'arte importante dì
/bl.'cvar gli uomini nelle malattie , che Ji afflig¬
gono ,,.

II fecondo degY indicati pezzi coftituifce il fe¬
condo paragrafo de! fefto capitolo della medtli-
ma ffz'one . Eccone h traduzione.

„ Egli e fcato baitan te mente provato da pa¬
recchi articoli dei capitoli precedenti, che Je co-
r.ofcenze chimiche fono importanti e necefTsrie
per guidare il Medico nei!' ufo de' rimedj. Non
ft potrebbe dunque troppo applicarli ad eftendef
quefìe corsofeenze ; e tale è flato Io feopo dei
Geoffroy , dei ììevmann , dei Vogel , degM Spìel-
tn.inn , dei Curtheuferì . Se i loro travagli hanno
promoffa quella parte dell'arte del guarire, egli
è ind'rfperiSabUe di fegnire la iìrada, eh' eglino
hanno marcata , e nella quale non Ci fono anco¬
ra fatti, che i primi paffi. Per verità la Natu¬
ra delle foftanza minerali medicamentofe è mol¬
to ben conofeiuta al giorno d'oggi, in virtù,
delle ricerche di tutti i Chimici moderni; ma
fa certezza della loro analifi non è dovuta , che
all'avanzamento generale della Chimica , di cui
i progreffi erano neceffariamente legati alla co¬
gnizione efatta dei minerali . Non è lo ftelTo
delle materie yegetabi'i, ed animali; ficcoms ef¬
fe intered'ano più la Medicina, che la Scienza
chimica, la quale non fé n' è ancora occupata
che poco, tocca ai Medici di fare fu quefto
foggetro i travagli , di cui la loro aite ha bi-
fogno per fa fu a perfezione. Lo (limabile Au¬
tore dei corru'ntsrj fulla Farmacopea di Londra
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ha fatta 1'analifi di molte materie vegetabili
dietro il piano ci Geoffroy , e di Nevmann ; non
fi può dunque dubitare, che nuove ricerche con¬
tinuate fui medefimo piano no» fieno capaci di
fomroiniffrar nuovi lumi. L' analifi dei vegeta¬
bili non confate più al prefente in una fctnplice
difrillazione nella ftoita-, fi fa che il fuoco ne-
ceffario per quefta dtcompofizione altera , ed ab¬
brucia tutti i principi; fi giunfe a fepararli per
mezzo di meftrui differenti fer.za far loro fubirs
alcun'alterazione. Egli farà dunque per quelli
ultimi mezzi , che fi feopriranno ia natura , e
le proprietà delle foftanze vegetabili , ed anima¬
li. Io credo poter avanzare, che J'arte chimi¬
ca non ha ancora impiegato, che appena una
piccioia parte defle riforfe, ch'ella p-jffede , per
analizzare i vegetabili-, e che la radice la più
fempUce, il legume il più comune, di cui i ve¬
ri principi fono ignoti, può eller 1' ogoeuo d'un
travaglio intereflànte, che non è flato ancora
intraprefo da alcuno . Per provare quefla affer-
zione , io mi accingo a proporre un piano d*
analifi vegetabile, ch'io fpero feguire, quando
jl tempo, e le circolianze me là permetteranno,
e che farà aoplicabile a tutte le piante medici¬
nali, od a qualunque delle loro parti. I Bota¬
nici hanno dimoflrato, che le diverf; parti del¬
la pianta, cioè la radice, il tronco, la fogaa ,
il fiore, il frutto , la femenza , la feorza, ec. ,
non prefentano né il medefimo colore, né il
medefimo odore, ne il medefimo fapore . Quella
prima nervazione c'inftgna, che per aver un'
analifi efatta d'un vegetabile, b;fogna efaminar
feparatamente le fue parti differenu . Ciafcuna
di effe deve eziandio efler efaminata e nel fuo
flato di verdura, e do^o edere fiata a dover
difeccata; quefto efune deve efftr fatto fopra
ciafcuna parte a differenti età della pianta , in
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fl?.gioni differenti. Quella maniera di procede¬
re , che preferita di già un travaglio immenfo ,
appartiene in proprietà ai!a fcienza chimica cors-
fiderata in tutta la fua eftenfione-, ma la carrie¬
ra relativa alla Materia Medica è più limitata ;
rson R deve analizzare un vegetabile intero, o le
fiie parti, che nello flato, e nella circoftanza,
in cui s'impiegano in Medicina. Se quefla ma¬
teria è verde e fucculenta , fi deve cominciare
dall' aprire i vati, e le cavità, che contengono
il fevo, ed i fughi proprj . La differenza di
quefti ultimi dal liquore primiero deve impegna¬
re a confiderarli a parte. P^r la qual cofa egli
è neceffario procurarli una confiderabiJe quantità
di quefto vegetabile per poter, lacerando, o ta¬
gliando il fuo teduto, ottener a parte il fucco
proprio latticinofo , roffìccio , o giallognolo »
/premendolo , come fanno tutti quelli , che
hanno tagliate radici con qualche attenzione ,
dalle aperture fatte ai canali fituati ordinaria¬
mente verfo la circonferenza di quefte patti .
TJopo aver così ottenuto una quantità fufficiente
di quefto fuccu proprio, che fi alToggata in fe-
«uito all' evaporazione , ai reattivi, ec. , /ì pefta
il vegetabile in un morta/o di marmo, fé ne
fpreme, e fi lafcia ripofare il fucco; fé ne rac¬
coglie con diligenza la fecula per eliminarla a
parte-, fi divide il fucco chiaro in quattro par¬
ti. Si aifoggetta la prima parte all'azione degli
acidi , degli alcali, dello fpirito di vino, delle
diffoluzioni metalliche; ed a fine di conofeere la
fua natura , fi efaminano i precipitati, che que¬
lli reattivi fomminiftrano. Si condenfa la fecon¬
da parte di quefto fucco, Anch'ella dia il fuo
fai effenziale per mfzzo del raffreddamento , e
del ripofo; fi purifica quefto fale , e fé ne efa-
mina la natura con differenti proceffi adoperati
comunemente per le materie faline. Si efpone la
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terza parte di quello dicco a differenti gradi di
calor temperato, per conoscere il moto fermen¬
tativo , di cui eiJo è fufcetubile, ed e raro che
non fé ne tragga qualche /urne più , o meno
Utile dall'oflervazione efatta di' quella fermenta¬
zione. Al fine Ci fv-pora a bagi o-maria in un
lambicco di vetro la quarta parte di quello fuo¬
co , e /f profegue all' efame del prodotto volati¬
le, e dell'eliratto ottenuto con quello proceda
per i mezzi conofeiuti da tutti i Chimici. Quan¬
do (ì fono efam:r>afi con quelle prime operazio¬
ni tutti i fughi che il vegeiabile Creko contene¬
va , e le fofUnze , ch'erano tenute in diffoluzio-
ne nell'acqua di vegetazione, che coflituifce que¬
lli fughi, egli non refi.*, che la materia paren-
chimatofa, e lecca dei vegetabile, la quale divi-
la in più parti li e/amina in quella maniera -
i " col!' azione dei ca'or dolce di bagno-maria
ira un lambicco; z.° con un calor più forte, e
nella ftoria -, 3. 0 cr>.-» la lozione ne\\' acqua fred¬
da ; 4. 0 Colla macerazione a freddo fatta in più
volte d rferenti fino a fafciatla putrefare coli'
ultima porzione d'acqua; 5. 0 coli'acqua bollen¬
te ; 6.» la fi fa difeccare ad un ca.'or dolce, la
lì riduce in polvere , la li mefcola nell'acqua
per lafciarne precipitare la parte leculenra ; 7. 0 la
fi falcia macerare a freddo nei liquori acidi , al¬
calini, oltofi, fpiritofi, ec. : al fine Ce effa è co¬
lorita , ciocché è ordinario nella maggior parte
delie foltanze vegetabili , Ci cerca con i faggi
fatti , dietro il metodo già preferitto , quale iia
il me/imo fufcetribi'e di fciogliere lenza altera¬
zione la parte colorante, e fi applicano fucceffi-
vamente per quello effetto lo fpirito di vino, 1'
etere , gli olj graffi , ed effenziali . Offervando
con diligenza tutto ciò, che avviene quefte
manipolazioni , pefando con ef^tte^za ciafeon
prodotto, che quindi fi ottiene, t fpingendo
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Eziandio le ricerche fino all'efame in apparenza
minuziofo dei carboni, delle ceneri, ec, prove¬
nienti dalle diftilìxziooi , fi comprende, ch'egli
è impoffibi/e di non apprendere una moltitudine
di fenomeni»che frappano nelle fperienze grof-
folane, e fuperficiaìi , che fi fanno ordinaria¬
mente fopra le piante , e fopra le loro pani.
Tale è i! metodo, ch'io credo che fia necei7à-
rio adoperare per analizzar i vegetabili ; ed io
ofo ripetere, che non v'è una a-.iche fra l'erbe
le piò comuni da' notòri l'empiici orti, che noti
prefenfi parecchie /coperte importanti . Non fa
ci' uopo d' avvertire , che fé non lì ha , che una
materia fecca ad efaminare , come avviene nei
vegetabili efotici, la (Iraia, che feguir fi deve,
deve eifere poco differente^ ed in quello cafo
convien impiegare l'acqua fredda, l'acqua un
po'calda, l'acqua bollente, la lunga macerazio¬
ne j la decozione comparata, le diftiilazioni a
differenti gradi di calore, la fermentazione pro-
moda fino alla putrefazione , ed alla decompo'ì-
zicn totale, Paziooe degli acidi, degli alcali,
degli olj, delio fpìrito di vino» dell'etere, ec.
Al line io aggiungerò , che ciafeun principio
immediatoj tratto da', vegetabile ofrefeo, o fec
co cogli accennati differenti proceffi, deve egli
fleffo effer; 1 afibggetuto a ciafetin di quelli efa¬
mi particolari. Ss limili travagli promettono
feoperte fui venerabili i più femplici, e i meno
importanti, cola non fi deve attenderne nefl'efa-
ms delle materie vegetabili medicina/i ? Cofa
eglino non ci infegneranno fuìla natura dell'op¬
pio, della china-china, dell' ipecacuana , della
canfora , ec. ? Io ne dirò altrettanto riguardo
alle materie animali, che fono impiegate in Me¬
dicina. Effe fono fiate anche meno efaminare
delle foftanze vegetabili . li mufehio, l'ambra
grigia, la vipere, la testuggine, le cantarelle, i
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gamberi, di cui l'azione è così energica full*
economia animale, meritano certamente, che Te
ne faccia 1' oggetto d' un travaglio immediato ,
e che s'illumin/'ao i Pratici fopra le loro Singo¬
lari proprietà, le quali finora non fono fiate,
che travedute „.

( 95 ) Le diftrib'izfoni immaginate dai Dotti
riguardo ai vegetabili furono molte, e moJto
fra /oro differenti. Le tafibmigUanze , che ferve¬
rono di fondamento a'loro metodi, effendo di
genere molto diverfo, ed effendo or coitami, or
vaghe, or reali, or fittizie, diedero occasione
alla più grande varietà , ed imperfezione nella
maggior parte delle prodotte diilribuzioni . Altri
in fatti fondarono le loro divifioni fopra il va¬
rio genere di virtù , che credettero in quelle
piante trovar/?, o fopra i varj ufi, ai quali
erano adoperate : altri fopra la diveriìcà della
qualità del terreno, in cui nascevano , e della
coltura loro apprettata : altri fopra le varie (}•*-
gioni, in cui fìorifcono : altri fopra la varia do¬
rata loro propria : altri fopra un'apparenza fi-
mile in tutta la pianta: altri finalmente fopra
la rafibmigìianza di certe parti della pianta ftef-
fa. Queftt ultimi variarono molto fra di loro ;
poiché altri una parte prefcielfero, ed altri un'
altra . Egli è neceflario, che le parti che fervo¬
no di fondamento alla dilli ibuzione , non fieno
foggette ad acc dentali varietà ; che fieno atte a
fomminifirar un metodo, che comprenda tutte le
piante efiftenti alla fuperficie del noftro globo ;
e che quefto metodo fia il più adattato a facili¬
tarne la conofcenza. Egli è perc.ò, che a rni-
fcra , che fi accrebbe il numero delle cognizioni
botaniche, i metodi fin allora immaginati ap¬
parvero od erronei, od imperfetti , od almeno
foggetti a qualche modificazione . Fra i fiftemi
conofculti in Botanica, quello del Linneo fembra
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preferenza. Egli divile tutte le pian-meritare la

te in ventiquattro primarie pani , che chiamò
ci affi : àirife ognuna di quefte claffi in varie al¬
tre minori parti, che chiamò ordini: ogni ordi¬
ne in più generi : ogni genere in più fpezie .
Vi fono delie piante, le quali non preferitane»
indizio di fiore, e quefte fono affai poche in
confronto del refto -, e perdo furono collocate in
una fola clafTe, che coltitdifce la vigelìma quar¬
ta ; e furono chiamate criptogene . Nel fiore
delle piante, che coftituifeono le altre ventitre
dadi, fono rimarcabili due differenti parti. L'
una di quefte parti è chiamata piftil/o,e riàfeen-
do con un'ampia bafe nominata germe dalla
parte media del fiore fi eleva diritta a guifa
d'un tenue filo chiamato ftilo, e termina fupe-
riormente in un apice chiamato fligma , il quale
rapprefenta varie ferme, moftrando ora una fo¬
la punta o diritta, o curva, ora due , ora più,
ed ora una fpezie d' imbuto . Quefti piftilli non
fono fempre' nel!' ifteflo numero nei varj fiori «
né fempre fi trovano in uno (lato completo. Vi
fono de'fiori, in cui a'pifti//i mancano gli ftiliji
e dove gli ftigrni C\ appoggiano immediatamente
fopra i germi. Vi fono dt'fiori , in cui non v*
ha che un folo piftiilo, ve ne fono di quelli, in
cui i piftilli fono in maggior numero , e final¬
mente ve ne fono di quelli , in cui elfi manca¬
no dil rutto. L'altra parte del fiore accennata
di fopra è chiamata fiatiligna , e giace dentro il
fiore attorno i piftilli, ovvero in una Umazione
piti proffima alla circonferenza . Nafcono effe
dalla bafe del fiore dirette a guifa di piccioli fi¬
li , che fi chiamano filamenti , e termi' ano in
una picciola tefla chiamata antera. Anche ri¬
guardo alle ftamigne v'ha molta varietà: poiché
vi fono de'fiori, in cui le ftamigne fono più;
ve ne fono degli altri, che non hanno che una
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foia ftamigna ; e *>e ne fono finalmente di quel¬
li, che ne mancano affatto. Oltracciò le fiami-
gne non fempre traggono la loro origine dalla
bafe del fiore, ma a/tre voice dai lati , altre
Volte dai piiìilH medefim/. Finalmente i fila¬
menti alcune volte mancano, e le antere Ci ap¬
poggiano immediatamente alle loro comfponden-
ti Sa/7. / fiori , i quali fono provvedati di fla¬
mmee , e di piftiUi , fi chiamano aridrogeru :
quelli) che non hanno fé non fiamigne, fi chia¬
mano mafehi, e quelli, che non hanno Ce non
pifti'li, fi chiamano femmine. Le piante, di cui
i fiori tutti fono androgini , cofiimifeono venti
differente claflì ; e tre quelle , le quali o non bag¬
lio fiori androgeni , oppure, fé ne hanno, han¬
no parimente de'fiori ma/c/fi , o femmine. Le
piante fornite di foli fiori androgeni , ne'quali
le /ramigne fono tutte d'ugual grandezza , e
non fono punto attaccate né Fra loro, né a' pi-
ftilli , coftituifeono le tredici prime claflì : la
prima delle quali fi chiama Monandrìa, dove
nel fiore non v'ha che una fola fiamigna ; la
feconda Diandria, dove le fiamigne fono due;
la terza Trìandria , dove le fiamigne fono tre ;
la quarta Tetrandria , dove le fiamigne fono
quattro ; e nel/o fieffo modo feguitando fi han¬
no le claflì Pentandria , Exandria, Eptandria ,
Oclandria, Euneatidria , e Decandiia. Quando fi
abbiano più di dieci fiamigne, ma meno però
di venti , la clafle fi chiamerà Dodecandria .
Quando poi fi abbiano venti , e più fiamigne 9
o quefte fiamigne forgono dalla bafe del fiore,
o dai Iati; ne/ primo cafo la c/alfe fi chiama;
Poliandria. , e nel fecondo Icofandria. Che fé le
fiamigne non fieno tutte uguali; allora, fé que-
fie fono ai numero di quattro, due più grandi
dell'altre, la pianta apparterrà alia claffe deci*
maguarta , chiamata Didinmut ; - fé le fiamigne

fi e»



T R A D V 1' T O R li . 4r 5
fieno fei, quattro maggiori del itilo, la pianta
apparterrà alla decima quinta clafle , chiamata
Tetradinamu. Se poi le ftarnigne unendoti infie-
me ne' loro filamenti formino altrettanti corpi
feparar/j d avranno le tré feguenti clafli dette
^enera/mente Ade tfi e : delie quali una è detta in
particolare MonadeIfia, nella quale quel corpo è
unico; la feconda Diadelfit, dove que'corpi fo¬
no due ; la terza Polìadelfia , dov' è maggiore il
numero dt'eorpi accennati. Le piante poi, nelle
quali le ftarnigne li umfeono infieme per mezzo
delle loro antere , coftitui/cono la decima nona
e la (Te , chiamata Singenefìa : e quelle, nelle qua¬
li le ftarnigne fono attaccate, o forgono da qual¬
che parre de'piitilli , coflkuifcono la clafle vige-
fima, chiamata Ginandria . Riguardo alle altre
tre dadi , la prima è chiamata Monetiti, la fe¬
conda Bìeciii , la terza Poligamia, . Nella poli»
g,imia, v' ha fiore androgeno ; e queiìo manca
nelle altre due. Lfl. differenza fra la Motiecìa, e
la Diecìa conhfte in ciò, che nella monecia i
fiori mafehio , e femmina fi trovano in '«ioghi
diverfi d'una medeiìma pianta; e nei'* ditela,
quelli lì trovano in piante differenti. Riguarda
agli ordini, che appartengono alle tredici prime^
clafli , effi fono dedotti dal numero de' piftiMi , è
fono nominati in una maniera molto fimile a.
quelle delle clafli predette. Così l'ordine, in cui
v'ha un foto piftilìo , fi chiama Monoginio; do¬
ve i fiori hanno due piftilli , fi chiama Digitilo ;
Trigmio, di>ve i piftilli fono tre: e co*ì fegui-
tando fi hanno gii ordini Tetragimo, Ventaginio,
Eff'tginio, EptIginio, Ottigtnio, Enneagiuto , De-
cagiriw, Dodecagono, Poliginia. Non v'è pere»
c'isfi'e, in cui tutu 1 predetti ordini fi trovino ;
ma «love ofi uni mar.car e dove gli altri .
Così i fiori comprefi nelia clafle Monandri* , o
d'un piftilìo fono forniti, o di due ; e perciò in
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guefìa chiTe non vi fono, che due foli orditi! s
il Monoginio, ed il Diginio : i fiori compreiì nel¬
la claffe Enneandria, od hanno un piftillo folo,
o ne hanno tre, o ne hanno fei , onde quella
claffe ha tre foli ordini, il Monogim'0 , i! Trivi-
rito , e l'Efitgiiiio : ed un fimi/e difcorfo fi può
effondere al relìo delle tredici accennate c'affi.
In generala neffuna di quelle c'affi ha /' órdi¬
ne Enneag'mio , e neffuna manca deli' orùi-
ne Monoginio . Le ci affi Diditumìa , e Tetra-
dinAtnìa comprendono due ordini ognuna > e
di quefti quilli, che riguardano la prima delle
accennate claffi, fono chiamati uno Angiofpet-
trito, e l'altro Gìmnofpermio; e quelli, che ap¬
partengono alla feconda, fono detti uno Stliculo-
fo, e J* altro SiUquofo. Neil' ordine G'mnofper-
mio i femi appanfcono nudi dentro il calice ,
the e /a parte efteriore, dentro cui fono cowi-
prcfe od attaccate le foglie del fiore, chiamate
Petali. Nell'ordine Angiofpermio i femi fono
compred dentro un comare involucro, chiamato
Pericarpio. I due ordini della chuTe tetradinamia
differiscono per la grandezza de'loro frutti, poi¬
ché, fé quefti fono grand, appartengono all'ordi¬
ne Siliquofo, e fé fono piccioli all'ordine Siiteli-
lofo . Nelle tre claffi Adelfie , e nella Ginaqdrid
gli ordini fono dedotti dal numero delie ftami-
gne, ed i loro nomi fono que' medefimi , con
cui fono chiamate quelle fra le tredici prime
claffi , delle quali i fiori hanno lo fteffo numero
di ftanx'gne . In un non molto differente m<"do
gli ordini delie due claffi Moneti a , e Dietia fo¬
no dedotti dal numero delle ftamigne, e dalla va¬
ria unione fra /oro, e co'piffil/i; e quefti ordi¬
ni hanno perciò i nomi medefimi delle claffi,
che da fomiglianti affezioni fono flabiiite . Ri¬
guardo alla claffe Siugcnefit, effe nel fiflema de!
Linnto comprende fei ordini; ia Monogamia,' la
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Piligamìtt fegregata; la Poligamia, uguale; la
"Poligamia fuperflua; la Poligamia frustranea; e
la l'olìpamia necejfaria. Nell'ordine Monogamia.
ì fiori tono fempìici; nella Poligamia fegregattt
cilì fono compofti ciafcuno di molti piccioli fio¬
retti, ognuno de'quali è fornito d'un calice par¬
ticolare fuo proprio, e tutti poi fono compre!!
dentro un calice comune. Negli altri quattro or¬
dini i fiori fono parimente comporti ; ma i fio¬
retti componenti non hanno calice proprio » e
fono follmente comprefì dentro un calice comu¬
ne. In oltre neila Poligamia uguale i fioretu
componenti fono tutti androgem ; ma negli altri
tre ordini di quelli fioretti componenti, lolamen-
fce quelli al centro fono androgem, e fono fem¬
mine quelii alla circonferenza. Nella Poligamia
fi/perflua però i piftiili di tutti quelii fioret¬
ti fono provveduti di ftigmi ; i quali itigmi al
contrario mancano a' fioretti femmine nella Poli,
gami* frustranea; e nella Poligamia neceftaria
elfi mancano ne' fioretti androgeni fituati , come
abbiamo detto, al csntro. La clafTe Poligamiaci
comprende tre ordini, l'ordine Monecia, Y ordi¬
ne Diecia e 1' ordine Triecia. Neil' ordine Trie¬
cia fono tre forte di fiori in ogni ipecie , cioè
mafchio, femmina , ed androgeno , e quefti e(ì-
ftor.o in tre piante diverfe. Nell'ordine Diecia
all'incontro i fiori di diverfa forta appartenenti
ai ogni fpezie, efiftono in due piante differenti;
e finalmente efiftono in una fola pianta tutti i
dìverfi fiori apparrenenti a ciafeheduna fpezie dell'
ordine Monecia. Finalmente la chiTe Cnptogamia è
divifa in quattro ordini, cioè lefehs, le alghe,
i mufei, ed i funghi. La divi/ione degli oidini
in generi è dedotta dalla forma e ftruttura del
fiore, e del frutto, e delle loro parti non confi-
derate nella clafle, e neli' ordine corrifpondenti .
Alcune altre parti della pianiai non confidente

ne*
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nello ftabijirnento del genere, fervono aHlftinguo
re la fpecie. E/la è comune opinione di mo'ti
botanici, che le piante, che hanno una qualche
raHom.ghariza o nel!* intero di effe , o nelle parti
infervienti ali, loro divifion natura/e, hanno
«landio/omig/janti mediche fjcolrà . Linneo
nel u, 0 Irattato intitolato ttmikmenta Botarne*
l aJ or - 357- > * /ex- ) dice, che le piante corri.
prete nella fteffa claffe naturale hanno qualche
raflomighaoza nelle vitth; che però madore
ne hanno quelle comprsfe in uno rt e (To ordine ;
e molto magg.ore quel/e dello fteflb genere. Che
i ierni maggiori delle gramigne fono atti a fer-
vir d alimento ag/i uomini. Che le fidiate di
Kajo ( cioè quelle piante, chi hanno le foglie
Umili, e difpolle per modo, onde più di [ti
circondino il tronco, e formino una foezie di
/fella ) , fono diuretiche . Che le Afterìfolic di
Ra,o ( cioè quelle piante, di cai le foghe fono
ruvide, ed afpre ), fono altrimenti, e vulnera,
rie. Che le Petit marie monogmie , di cui il fiore
è dotato d'un folo petalo, e di cui il frutto è
una bacca ( cioè un frutto pieno d'una foitanz*
polpofa , in cui fono impiantati i femi nndi ) ,
tono per l'ordinario ve/enofe. Che le Ombel-
Ute ( cioè quelle piante, di cui il feme matu¬
randoli li dividi in due, che Ci attaccano a due
particolari pedicelli, i quali fi unifeono in un
pedicello comune, onde venga rapprefentata una
fpec/e d'ombrella ),chenafcono in luoghi afeiut-
ti, fono aromatiche, ribaldanti, rifoiventi, car¬
minative ; e quelle , che nafeono in luoghi umi¬
di, fono ve/enof e . Che Je radici delle Ejfandrie
fono in corrifpondenza al loro fapore , ed odore
od alimentari, o nocive. Che ie piante, in cui
le antere delle ftamigne rapprefcntano quali due
corna, fono aftringenti; che fé poi per frutto
hanno una bacca, fono alimentari. Che il frutto

poi-



TRADUTTORE. 417
polpofo dell' lcofadrie è afimenrare. Che Je Po¬
liandrie fono per ì' ordinario velenofe . Che le
foolie delle Didinamìe Gintnofpermie odorofe fono
cefaliche, e rifoJventi. Che ie Tetradinamie fo¬
no acri ed antifcorbutiche ; ma che quelle loro
qualità fi dimirusifeono difeccandole . Che le Mo-
tudelf-e Poliandrie fono cr.uìriHagginofe, ed emol-
Jients. Che 1 femi delle Dìadetfie fono farina-
fi, e flatulenti. Che le Singencfte hanno diverfe
virtù fpecifiche . Che le Gtnandrie Dìandrie fono
afrodisìache. Che le Amtnentacee ( ovveso quelle
piante , dì cui jl fiore è fatto a forma di coda
di gatto) fono refinofefe fecondo altri", stringen¬
ti , nutrienti, baJfamicheJ.Che fra le Criptogame
fi contengono molte piante fofpette ( in partico¬
lare però le felci fono da altri Autori riputate
corroboranti , ed attenuanti). Che le piante, che
hanno de' Nettar] feparati da' petali ( col nome
di Nettarj foao chiamate alcune parti r che fi tro¬
vano dentro parecchi fiori , e che lotvo cY\fterenti
dai petali, dalle ftamigne, e dai piftilli ), fono
per l'ordinario velenoFe . Che per i' ordinario
fono parimente velenofe le piante lattefcenti
( cioè qus'le, che tagliate mandano un liquore
bianco, che ha la fembianza di latte ); meno
però lo fono le Semijiofculofe del Turnefort,
( piante femiflofculofe lì chiamano quelle, i di
cui fiori fono comporti di tanti piccioli fioretti
d'un folo petalo, il quale è anche tagliato da
una parte ) . Che le piante acquatiche fono fpef-
fo corrofive. Quefie cofe foffrono moltiffime ec¬
cezioni , nondimeno fi poffono molte volte ufa-
re utilmente, come indizj atti a dirigere le altre
noftre ricerche fulle virtù de'vegetabili non an¬
cora fperimentati .

(96) Ciò s'intenda riguardo alle foftanze ve¬
getabili .

( f7) Galeno medefimo, e tutti i fuoi fegua-
rom. IL Dd ci
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ci hanno fatto molto cafo fpecialmente del fa-
por delle piante per Ja conoscenza della loro
virtù.

( 98 ) Noi sfabiamo detto di fopra. ( n. 80. )
quanto le dirifioni da' dotti immaginate riguardo
a'fapori, e più quelle riguardo soli odori, fieno
imperfette, e poco efatte. Mal grado però /a loro
imperfezione , e mal «rado \e brandi eccezioni, che
ferirono le qualità generali, che alle varie quindi
rifultanti ciafli fi attribuirono , nondimeno eife
poiTono riufcire fovénte di non mediocre a;uto
per l'inveftigazione delle virtù de' varj rimedj ,
e fpecialmente qualora ie ne faccia ufo riguardo
a'vegetabili, e con unn conveniente circofpezio-
ne. Non fari però afratto inutile il dirne qual¬
che faggio riportando una di tali divifioni, cioè
quella del celebre Linneo. Noi in quella nota,
parleremo folamente de' fapori -, e degli odori noi
tratteremo nella nota (Vguente. Linneo penta ,
che dieci fieno le diverfe fpecie di fapori fempli-
ci, cioè il dolce, l'acre, i! pingue, V astringen¬
te, l' acido, l'amaro, il -vtjcbiofo, il [.tifo, 1'
Acquofo, ed il [ceco. I dolci fi reputano rilaftare
i lolidi, temperar l'acrimonia de'fluidi, fervire
alla nutrizione, rallentare i progreffi della vec¬
chiaia , mitigare i dolori provenienti da linfatica
acrimonia, aiutar I' efpettorazione, procurar foi-
Jievo in molti cafi di tofie, fpecialmente fecca ; e
fi credono convenire a quelli, di cui l'abito è
fecco, e le fibre rigide, ed all'incontro efier no¬
civi ai deboli , e flafej. Gli acri, ovvero irri¬
tanti , o brucianti, fono atti ad accrefeere il
moto degli umori, ed infiammare i folidi,ed a
corroderli; fono perciò giovevoli ai temperamen¬
ti pituitofi, e nelle affezioni fredde } ed in tutti
i cafi , dove la natura ha bifogno di ftimolo ;
fono nocivi De'cafi oppofli. I pingui, unruofi ,
oleofi, quando fieno fani } e frefehi, ammollifco-

no
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no le fibre> e le tendono più fieffibili , e quindi
mitigano, e calmano i dolori provenienti da ten¬
done , e fpafmo . Sono parimente urlìi contro le
irritazioni delle materie acri ; e perciò vengono
nfati per occorrere ai esultici internamente pre-
fi • per espellere i vermi dal canale alimentare ;
per mitigar la totfe fecca, e 1' afprezza dt!!a go¬
la ; per rendere più iopportabili i dolori prove¬
nienti da'caicoli , e per facilitarne l'ufeita. So¬
no naufeofi, e perciò riefeono molte volte eme¬
tici. Altre volte purgano , ed altre promorono
1' efpmorazione, ed eccitano il l'udore, ma c.ò
fogliono fare /pec/aJmente quando abbiano dege¬
nerato, ed acquietato un qualche grado di ranci¬
dità. Efiì già fono molto foggetti a tal degene¬
razione, ed in tal cafo diventano acri, limolan¬
ti, e favorifeono la putredine nelle prime vie.
Non è però cofa prudente l1 adontarli ne'cali
fpecialmente di febbre gaftrica •, ed anche nelle
febbri infiammatorie, e reumatiche il Joroufo ci
deve eiTere folpetto. L'abufo di tali foftanze
produce oiìruzioni nelle prime vie, nuoce alla
digeit'one, debilita il (ùlema, e difpone all' er¬
nie . Gli aftringenti coltringono i fetidi 9 e con-
denfano i fluidi. Gli acidi diluti rallentano il
moto del l'angue, rèfiftono alla corruzione putri¬
da , fono diuretici, e fono molto utili nelle feb¬
bri gastriche, e nelle putride venofe ; concentra¬
ti condeniano, ed abbruciano sì i iolidi, che, i
fluidi: il loro abufo apporta molti malori, poi¬
ché producono dolori di (lomaco, convuHìonij
oftruzioni, debolezza, ec. Gli amari fono efic¬
canti, ribaldanti , tonici, antacidi, antifettici .
Accrefcono il moto del fangue, aiutano le di<ze-
nioni , fortificano il ventricolo, occorrono alle
oftruzioni dipendenti da debolezza ne' foli di, fon'»
utiliflìmi neii'a cacheffia, e fpeifo nelle febbri in¬
termittenti. Sono nocivi Soprattutto nelle febbri

DJ & in-
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infiammatorie. Il Capor viichiofo del Linncn e
limile a quello, che Ci prova dalle mucillaggini s.
Quelle folìanze rjJaflàno, e lubricano j folidi ;.
àiminuifcoao il moto de'fluidi, e ne rintuzzano
F acrimonia j e fono utili nelle infiammazioni,,
ne'dolori, aell' oecafione di loffi Cecche prove¬
nienti da acrimonia nelle linfe , e così pure ne*
eafi di troppo acri materie prefe per bocca. IJ
loro abufo pert> sfibra lo (ìomaco, turba le di-
geltiom , e diminuifce l'irritabilità di tutto ii li—
(tema, I falfì fono eficcanti , attingenti, (limo¬
lanti, rifcaidanti, infiammanti, afrcrìifiaci ; pro¬
movono le ffcrez.'oni : e Ja loro efterna applica¬
zione apporta /petto utilità nelle contufioni , e
nelle ulceri vecchie cachocte. Convengono alle:
perfone d'abito pingue,o di temperamento /Jtin-
maùco-, non convengono a quei di abito feccfo. ,
e di temperamento collerico, o fanguigno. Il lo¬
ro abufo produce lo feorbuto, turbi la trafpira-
zione, ed, occafiona delle ma'attie cutanee, ed
eziandio deUe febbri maligne. Gì; acquofi diiui-
feono gii umori, rilavano i folidi,e diminuifco-
no le forze. I fecchi sfangano l'umidità, e fo¬
no atti a generare ofhuzioni 'T eternamente ven¬
gono qualche volta adoperati in alpine fpecie d*
ulceri, dove vi ha foverchio afflufTo di umori.

( 99 ) Secondo il Linneo tutti gii odori fem-
plici lì riducono a fette d]'.'erfi generi, i quali
fono VambtofwOy il fragrante, 1* aromatico , 1*
alliaceo, 1' farcino ,'il tetro ed il naufeofo. L'
ambrofiaco è fimile a quelli, eh; provengono
dall' ambra grigia. , e dal mufch'io . Del fragrante
fi ha un elempio nel giglio . 1 timo, ed il rof-
marino prefenseno degli efemjsj deli'odore aroma¬
tico. L* alliaceo è un odore fimiie a quello dell'
aglio. L'hircinoha un odore feudo fimife a quel¬
lo, che fi fente dagli effluvj,che trafpira il bec¬
co. Il tetro affomiglia a quello della cicuta, e

dell'



deal*oppio, li nsuico/b è quello, che faole ecci¬
tate la naufta. <?'/'ambrofiaci fono ftinaofami ,
ed eccitano Ja fei,fìbìlitk , ma colla loro ecceffiva
azione fono atti ad indebolirla e diftru°a e ria .
Non fono perciò adattati alle perfone dotate d*
una grande /ènfibiiità , e mobilità, né a quelle,
che abbcnóano di fangve, né in cafo d'infiam¬
ma z/bn e, o di gagliarda febbre. Quando pero
«no a poco a poco vi fi avvezza, fono atti a
fortificare il fifterna nervofo . 1 fragranti produ¬
cono effetti flirtili a quelli d«gli ambre fiaci, ma
rneno forti, e m^no durevoli. di arematici fo-
no limolanti, riscaldanti, eficcanti, di/cuzienti»
Eccitano T irritabilità, fortificano il fiftema no-
fcolare , aiutano le digestioni, fono atti ad accre-
feere molte volte l'azione de'purganti,aumentano»
si moto del faogue, favorifeono le fecrezioni s
eccitano alla venere. Gli alliacei fono antelmin¬
tici, difeuzienti, diaforetici, diuretici, ltimolanti.
Si reputano valevoli contro l'epidemie peftilen»
oziali. Sono utili nei temperamenti flemmatici,
fono nocivi ai collerici, ai pletorici, ed a quei»
le cui linfe tono infette di certe particolari acri¬
monie. G'.'hircini fono afrodifiaci, e fpeflò ve-
Jenofi. I tetri diminuifeono ia fenfibilità, e la
mobilità, aflòpifeono i fenfi , mitigano i dolori,
tolgono gli fpafmi . I naufeofi fono per l'ordi¬
nario od emetici, o purganti. Il Lorri all'in¬
contro ftabilifce cinque generi di fapori femplrci,
il canforato, l'etereo, il narcotico, YAcido, ci'
Alcalino od urinofo. Però quanta fia l'efattezza
di quefte dividoni, e qual partito fé ne poffa
trarre per l'inveftigazione delle virtù de'rimed;,
abbiamo gi\ dstto nelle note 8o, e 58.

( 100 ) Haen non moflra la listo esattezza ir»
tutte i« lueoffsrvazioni. Egli moke volte è por¬
tato a tirar delle conclusioni generali da fatti par¬
ticolari, e non ballant^mente ripetuti, o dimo»

Dd 5 ftra-
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Arati; ed era molto attaccato ?!!e fue vecchie
opinioni . Nondimeno confeffar fi deve, che ir»
molte cofe egli appari/ce un offervatore abbaftan-

_za giudiziofo, ed accurato,
( ior ) lo non Co comprendere p;rchè le frago*

le tifare in copia a guifa d'alimento non poffare
eflere motto utili per correggere un'acrimonia
ne'noftri umori. In ta\ caio egli bifognerebbe
efclndere dagli a)uti medici quelli, c\ie proven»-
sono dal vario genere di dieta.

( 102 ) Gli Scrittori di Materia Medica hanno
fpeiTo affettata più erudizione, che criterio. Egli¬
no hanno avuta maggior premura di riempiere le
taro Opere di citazioni, che di verità, e fi fono
prefa maggior briga a riferire ciocché hanno
detto gli Autori, ài quello che ad efaminarne il
valore. Egli è perciò, che la maggior parte di
tali compilazioni fono oltre modo difettofe, ed
atte a perpetuare gli erron nella pratica della
Medicina.

( 103 ) Si hanno de' frequenti efempj di foftan-
ze , le quali in una fpscie d' animali producono
un effetto differente da quello, che producono in
un* altra fpecie. Nondimeno il vantafgio, che
fi può trarre da tal genere d'eiTervaa.'oni nella
ricerca delle qualità delle varie fcftanze , è , a
mio credere, gra'idifUmo. Che nell'uomo una
foftanza poffa produrre un effètto totalmente di-
Verfo da quello, eh'effa produce in un'altra fpe-?
eie d' animali, per efempio o nel cane, o nel
gatto, ciò fi potrà facilmente ammettere . Ma egli
è ben difficile, che una materia, la quale in
molte fpecie d'animali, a cui fu fomminiftrataj
ha prodotto un effetto collantemente limile, ne
produca uno molto differente nell'uoma. I dotti
di tutti i tempi non hanno rteufatQ il loroaffen-
fo a tal metodo d'inveffigazioni, il quale pero
perche fia concludente» conviene, che le off*r-va-
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